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Ho ricevuto in questi giorni una lettera, in cui lo scrivente 

dichiara che, a lui, il Natale non dice più niente e ch'egli lo ha 

lasciato ormai dietro le spalle. Sento in questo momento 

tutta la pena e la tristezza di queste parole, non perché esse 

possano toccare la mia fede o la vostra fede - la partecipazio-

ne vostra così attenta e così numerosa è già una risposta -, 

ma per il mistero di rivolta che esse contengono, per questa 

chiusura del cuore, per questa incapacità di sentire il mistero 

del Natale.  

Che cosa ne faremo del Natale, o miei cari fratelli? Che 

cosa rappresenta per noi il Natale? L'amico lontano ha dato la 

sua risposta: una inutile memoria, un vano ricordo, che non 

dice più niente e che è ormai dietro le spalle. 

Ma perché allora da tanto fastidio? Le vuote memorie e le 

commemorazioni di certe giornate, che la storia ricorda, ci 

lasciano indifferenti, anche se a esse vi è legato un giorno di 

riposo, una giornata di festa. Bisogna dire allora che questa 

giornata del Natale ha qualcosa di diverso.  

Non siamo di fronte a una commemorazione storica; siamo 

davanti a qualche cosa di vivo, che impegna, che esige un 

atteggiamento e una scelta. E voi sapete che le scelte, quando 

non riguardano soltanto le cose banali dell'esistenza ma inve-

stono la nostra maniera di vivere, il nostro costume, il nostro 

impegno di uomini, diventano scelte fastidiose: si fa fatica a 

impegnarsi, a determinarsi. 

Qui noi non commemoriamo, qui noi non ricordiamo. Non 

è una memoria il Natale, è qualche cosa di ben di più. Tant'è 

vero che c'è una ribellione di fronte al Natale, una ribellione 

che io comprendo, o miei cari fratelli, anche se non so spiega-

re, perché altre volte l'ho sentita premere sulla mia coscienza. 

Strana maniera di ragionare! Ma, quando una cosa è dietro le 

spalle, essa non mi importa più e non mi volto neanche più 

indietro a guardarla. Se, dentro, avvertiamo fastidio e ribellio-

ne, vuoi dire che non siamo ancora riusciti a buttarcelo dietro 

le spalle, il Natale! 

Da quanti secoli parole come queste sono state dette, 

scritte e declamate! Sono secoli che gli uomini cercano di 

togliersi dalle spalle il Natale di Cristo. Il primo che ha inco-

minciato fu Erode: anche a lui dava fastidio la nascita di uno 

che lo turbava. Ecco il significato di questa insopportabilità 

del Natale: ci turba! Come mai può turbarci un bambino che 

non ha niente, né casa, né culla, e che non domanda niente?  

È da secoli che noi facciamo il tentativo di cancellare que-

sto turbamento del Natale nel cuore, nella coscienza, nella 

memoria; l'hanno tentato, prima di noi, altri uomini di cultura 

e di scienza. Come mai non ci siamo riusciti? È qui, vedete, 

che comincia a diventare sconcertante il Natale: una giornata 

che vorremmo cancellare e non vi riusciamo, una memoria 

che vorremmo offuscare e ne rimaniamo offuscati.  

Nessuna vita umana avrebbe un senso, se Cristo Salvatore 

non si fosse incarnato nell’uomo e non l’avesse redenta. Scri-

ve San Paolo: “Ogni cosa è vostra, ma voi siete di Cristo”. 

Quando noi pensiamo al mistero del Natale, noi sentiamo 

che Cristo, appartiene all'uomo, è dentro l'uomo. Non è una 

religione di facciata, una decorazione: è nella struttura 

dell'uomo e non la possiamo cancellare. L'uomo porta dentro 

la presenza, il fermento, lo sconcerto di questa adorabile 

presenza divina, .. per poter dare a questa nostra vita un sen-

so, una forza di elevazione, una speranza.  

Siamo tutti di Cristo!                               Don Primo Mazzolari 

                                                                            25 dicembre 1955 

Realizzato da: MIRCO-ALEX-GILBERTO  
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Calendario Ss. Messe 
DICEMBRE 

23  - ore   8.30 Galli 

      -  ore  10.00 Sbrozzi 

      - ore  11.15 Buscaglia 

      - ore   18.30 Ferri-Buscaglia 

25  - ore     8.30  

      -  ore  10.00 Ercolani 

       - ore  11.15 pro-Populo 

      - ore   18.30 Carnevali 

26  - ore     8.30 Togni 

      -  ore  10.00 Pentucci 

       - ore  11.15 pro-Populo 

      - ore   18.30 Pierantoni - Crinella 

            Giuseppe - Ferri 

27-28 Ritiro x giovani: 
NON C’E’ MESSA 

29 - Mancini - Giannoni 

30  - ore     8.30 Bartolucci 

      -  ore  10.00 Sensoli 

      - ore   11.15 pro-Populo 

      - ore   18.30 Angeli-Bertelli 

DE GAETANO OLGA  di anni 94 

residente in via Galvani 5 

è morta il 17 dicembre 2018 

Corso di Ebraico 

Lunedì 7 gennaio 21,00 

Corso biblico per tutti: 

Mercoledì 9 gennaio 21,15  

Corso biblico per gli uomini: 

Giovedì 10 gennaio 21,15  

  
Solo per oggi crederò fermamente, 

nonostante le apparenze contrarie, 

che la Provvidenza di Dio si occupi di me 

come se nessun altro esistesse al mondo. 
 

Solo per oggi avrò cura del mio aspetto; 

non alzerò la voce, sarò cortese nei modi, non criticherò nessuno, 

non pretenderò di migliorare nessuno  se non me stesso. 

Solo per oggi compirò una buone azione e non lo dirò a nessuno. 
 

Solo per oggi dedicherò dieci minuti  

a qualche buone lettura ricordando che, 

come il cibo è necessario al corpo, 

così la buona lettura alla vita dell’anima. 
 

Solo per oggi non avrò timori. Non avrò paura di godere 

Ciò che è bello e di credere alla bontà. 
 

Solo per oggi mi farò un programma:  

forse non lo seguirò a puntino  

ma lo farò e mi guarderò da due malanni: la fretta e l’indecisione. 
 

Posso ben fare per dodici ore ciò che mi sgomenterei  

Se pensassi di doverlo fare per tutta la vita.  

PREGHIERA DI PAPA GIOVANNI XXIII 

   NELLA FOTO:   

  Giovanni XXIII riceve una bambina americana ammalata di leucemia  

Coro Polifonico “CITTA’ DI MORCIANO” 

Coro Polifonico “S. Maria Assunta” & Coro Voci Nuove 


